
Il Vangelo di domenica - Gv 2,29-34 
II domenica del tempo ordinario 

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arre-
stato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò 
ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel ter-
ritorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse 
ciò che era stato detto per mezzo del profeta 
Isaìa: 
«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del 
mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popo-
lo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, 
per quelli che abitavano in regione e ombra di 
morte una luce è sorta». 
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide 
due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea 
suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, 
vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lascia-
rono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide al-
tri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Gio-
vanni suo fratello, che nella barca, insieme a Ze-
bedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chia-
mò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro pa-
dre e lo seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle 
loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno 
e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel 
popolo.  
COMMENTO al Vangelo di Paolo Curtaz 
Parla, il Maestro. Inizia a dire. Parla, la Parola. E 
sono parole che consolano e scuotono. Converti-
tevi, perché il Regno dei cieli è vicino. Dio ti si è 
fatto vicino, è venuto lui, lui viene da te. Accorgite-
ne. Solleva lo sguardo. Svegliati. È qui, Dio. 
Smettila di piangerti addosso. Finisci di lamentarti. 
È qui, non lo vedi? Allora cambia direzione, cam-
bia strada, ferma l’auto che altri conducono e 
prendi il tuo posto al volante della tua vita e inverti 
la rotta. Guidala verso il Signore. Prega, ama, me-
dita, opera. 
Svegliati. Non aspettare che altri lo facciano per 
te. Nemmeno Dio. Tuo è il sangue che serve per 
le analisi. Nessuno si può sostituire a te. Allora, 
dice il Signore, datti una mossa. Dobbiamo an-
nunciare il Vangelo. A volte anche con le parole. 
Meglio se con le nostre scelte.  
Vede due fratelli. Poi altri due. Sembrano pesca-
tori, sono identificati, come noi, da ciò che fanno. 
Ma lo sguardo di Gesù è diverso, vede oltre, leg-
ge oltre l’apparenza.  Simone il cocciuto non sa 

ancora di essere Pietro. Giovanni non sa ancora 
di essere un boanerghes, capace di far tuonare la 
Parola. Nemmeno noi sappiamo bene cosa siamo 
finché non ci mettiamo alla sequela del Signore, 
finché non abbiamo il coraggio di lasciare tutto, di 
osare, di credere, di vedere anche noi ciò che Dio 
solo vede. Il meglio di noi stessi. Il meglio di me. 
Quando scopriamo con che sguardo siamo amati, 
mettiamo le ali e spicchiamo il volo. 
Venite dietro di me, ci ripete, oggi, il Signore. An-
che se non ne siamo degni, anche se abbiamo af-
fondato i nostri sogni nel profondo del mare dell’a-
bitudine, anche se ci siamo rasseganti a restare 
con le reti vuote. Venite dietro di me, ci dice colui 
che ci conosce fino in fondo. Il solo, forse, che ci 
conosce. Il solo che ci ama senza condizioni, sen-
za misura, senza tentennamenti. Si fida di noi, di 
me. Potrebbe farne a meno, ma chiede il nostro 
aiuto. Il mio. Siamo fragili, certo. E inadeguati. 
Paolo rimprovera e scuote i suoi fratelli nella fede. 
Si dividono in gruppi, in caste, seguono ognuno 
un guru invece di ascoltare il Maestro. Siamo cre-
denti credibili se abbiamo il coraggio di lasciar 
prevalere il Signore nelle nostre azioni. Se uscia-
mo dalle nostre piccole logiche per bruciare d’a-
more come il Cristo. 
Venite dietro di me. Per raccontare l’essenziale.  
Poche frasi, pochi concetti. Dio si è fatto presente, 
si è reso accessibile, è vicino, si fa vicino, accorgi-
tene, convertiti. Cioè: cambia sguardo, prospetti-
va, direzione, opinione. Cambia perché Dio è di-
verso e la tua vita è diversa, tu sei diverso. Il Re-
gno si è fatto vicino, è a portata di mano. Il Regno 
che è la scoperta dell’amore come unica e somma 
legge che regola l’Universo e le nostre vite. L’a-
more che regge ogni cosa. E l’amore, allora guari-
sce. Gesù parla e la sua Parola guarisce, mi gua-
risce, ci guarisce. Perché è una Parola creativa, 
nuova e inattesa, gravida e feconda.  
Così cominciamo questo anno. Da discepoli. Ve-
nite dietro di me. Eccoci, Signore, se ancora ci 
vuoi, fragili e deboli, feriti e claudicanti, eccoci. 
Pronti a raggiungere le periferie che ti ami abitare, 
perché, buon Dio!, le conosciamo così bene quel-
le periferie! Ci abbiamo vissuto da tempo. Le ab-
biamo esplorate, ci abitano, ci danno identità. Ec-
coci, Signore, fragili come Pietro e Andrea, come 
Giacomo e Giovanni, eppure ancora disposti a di-
ventare pescatori di umanità, a far germogliare 
tutta l’umanità che portiamo nel cuore e che tu hai 
onorato e santificato diventando uomo.  
Eccoci!  
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Comunità Pastorale San Bartolomeo 
Arquino - Mossini - Ponchiera - Sant’Anna - Triangia 

Settimana dal 26 gennaio al 2 febbraio 2020 

 

AVVISI 
Lunedì 27 alle 21 a Mossini incontro per tutti coloro che desiderano dare una 
mano per preparare il nuovo numero del bollettino “Il ponte sul Mallero”.  
 
 
Giovedì 30 alle 19,30 a Mossini continuano gli incontri e la cena per gli adole-
scenti. Il tema che stiamo affrontando in questo periodo è quello della paura. 
 
Sabato 1 e domenica 2 febbraio, festa della Presentazione di Gesù al tempio, 
meglio conosciuta come Candelora, all’inizio della Messa verranno benedette le 
candele. Al termine, invece in occasione della festa di san Biagio, verrà impartita 
la benedizione delle gola. 

  Messe Intenzioni Attività 

domenica 26 
 

III domenica del 
tempo ordinario 

9.45 Triangia Pola Paolo 
Fiori Olimpia e famigliari defunti 
Fiori Leo 

  

11.00 Mossini (dG) Rosa, Salvatore, Carmela, Ni-
cola, Rosa e Antonio / 
Camilla e Pietro 

  

11.00 Ponchiera  Bongiasca Benedetta, Lorenzo 
e figli   

lunedì 27  
     
   20.45 Mossini: incontro “Il ponte sul Mallero” 

martedì 28 
 
 

S. Tommaso d’Aquino 

17.00 Mossini    

18.00 Ponchiera Martinelli Leon e Ilario, suor 
Giuseppina e padre Fedele   

mercoledì 29 
 

 

17.00 S. Anna    

18.00 Triangia    

giovedì 30 
 

 

17.00 Mossini Settimo di Pierluigi Nobili   

18.00 Ponchiera  19.30 Mossini: incontro e cena adolescenti 

venerdì 31 
 

S. Giovanni Bosco 

     
     

sabato 1 

 

16.30 Arquino Franco, Rosa ed Elvira   

17.30 S. Anna Bertolini Luca 
Marina, Mario, Giovanni, Ezio   

domenica 2 
 

Presentazione 
di Gesù al tempio 

9.45 Triangia Arno e Lucia  In tutte le Messe: Benedizione delle Can-
dele e della gola 

11.00 Mossini  defunti Polattini e figli   

11.00 Ponchiera (dEnzo) Silvio e Liliana   

don Maurizio 0342 213872 / 331 4720551 / e-mail: mallero@email.it  
Sito Web: www.ilpontesulmallero.it 


